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Spettacolo e 

territorio in 

un convegno 

ARCI-UISP 

a Firenze 
r FIRENZE. 12 
'( «Cinema, teatro, musica, 
:, «nrllappo culturale di massa, 
"• partecipazione, programma-
- «Ione del territorio»: questo 
,' il tema del Convesno. orjta-
I nlzzato dall'ARCI-UISP. che 
f i l svolgerà a Firenze dal 16 
t al 18 maggio. 
f I lavori cominceranno con 
[r una relazione che verrà 
•' svolta dal segretario del-
t !"ARCI-UISP, Antonio Man-
r ca: e proseguiranno 11 16 
i maggio con le riunioni del-
[ le commissioni di lavoro e 11 
1 17 maggio con lo svolgimento 
v di una tavola rotonda sul te-
5 ma « L'urgenza della riforma 
j degli Enti lirico-sinfonici per 
*• una nuova prospettiva di de-
:,' centramento e diffusione dei-
S !» cultura musicale In To. 
f scan* ». Domenica 18 maggio 
[>, 11 Convegno si chiuderà con 
< le relazioni delle commlssio-
t. ni e con le conclusioni. 
': « In questi ultimi anni, — 
i rileva un comunicato — <i 

[ i seguito dell'aumentata scola-
1 rlzzazlone. della diffusione 

i •; del mezzi di comunicazione 
' ! di massa, della crescita corti-
' ', plesslva della società civile, 
ì si è registrata, da parte del-
» le larghe masse, un'attcrmo-
' ne maggiore verso 1 wob'.e-
> mi della cultura, crescita al-
'. la quale le Istituzioni pub-
• bllche non sono riuscite in 

•r alcun modo ad adeguarsi •>. 
t DI qui la crisi di molti Enti 

Fitto programma di proiezioni a Cannes [ 

Cronaca di un popolo dal 
colonialismo alla rivolta 

Il film di Lakhdar-Hamina su quindici anni di storia algerina offre pagine 
di impressionante spettacolarità e di eloquente didattica, ma inserite in una 
epopea di tipo celebrativo che impone serie riserve • Un Fellini giapponese 

Da! nostro inviato 
CANNES, 12 

Cronaca degli anni di bra-
11 travaglio generale che ', ce. una superproduzione altre

sì avverte nel settore, le 
• forze democratiche si soni 
; dimostrate certamente le più 
' sensibili nel ricercare un 
i quadro di riferimento nuovo, 
I' senza peraltro pervenirvi 
!' compiutamente. 
ì « Il Convegno — conclude 
! 11 comunicato — si prefigge 
H' non già l'ambizioso obiettivo 
f di pervenire a dellneare tale 
I quadro di riferimento, ma 
| certamente di dare 11 suo 
| contributo, partendo dalla 
k pluriennale esperienza del-
" l* ARCI-UISP acquisita me-
; Alante migliaia e migliata di 
> InJalatlve in questo campo». 
fc ______ 

t 

Film cinesi 

al Festival di 

Berlino-Ovest 
BERLINO OVEST, 12 

j» ' i n Cina parteciperà per la 
* prima volta quest'anno «1 Fe-
S stivai cinematografico di Ber-
< lino Ovest. Lo ba dichiarato 
' un portavoce dell'orgamlzzazio-
; ne del Festival, precisando 
I che la Cina parteciperà con 
'! un lungo e un cortometraggio. 

. John Wayne 

in ospedale 
': NEWPORT BEACH, 12 
u L'attore americano John 

11 Wayne è stato ricoverato In 
l ' l un ospedale californiano per 

' curarsi di una polmonite. 
li « Non è niente di serio » ha 
i detto il figlio Patrick, negan-
s> do che 11 ricovero potesse 
. essere messo in relazione con 

S 11 cancro al polmone di cui 
*% l 'attore era stato curato di-
; versi anni fa. 
rf II figlio dell'attore, oggi 

:' ' sessantottenne, ha dichiarato 
r* ohe 11 padre ha deciso di far-
' si ricoverare per accertamen

ti in seguito a quello che 
credeva fosse un forte raf
freddore. 

rlna che tecnicamente e spet
tacolarmente non ha nulla 
da Invidiare né al colossi di 
Hollywood né a quelli sovie
tici, è un film di circa tre 
ore che copre quindici anni 
di storia nazionale, dagli « an
ni di cenere » attorno al 1939, 
quando 1 contadini abbando
navano una terra povera col
pita dalla siccità, agli « anni 
di fuoco )> della rivolta ser
peggiante nelle campagne e 
che, organizzando la resisten
za In montagna, nel novem
bre del 1954 si sarebbe tramu
tata In rivoluzione. 

E' un affresco poderoso, che 
In certo senso si pone come 
premessa alla Battaglia di Al
geri del nostro Pontecorvo. 
centrata attorno al 1960. e al 
quale un solo uomo, Mona-
med LBkhdar-Hamlnn. che 6 
11 cineasta algerino più noto 
anche all'estero, ha dedicato 
tutti i suol sforzi In questi 
ultimi anni. Basta scorrere i 
titoli di testa: il suo nome ri
corre diverse volte come pro
duttore, regista, autore del co
pione <; del dialoghi, come ope
ratore alla macchina (la di
rezione della fotografia a co
lori essendo affidata al nostro 
Marcello Gatti, già maestro 
del bianco e nero con Ponte-
corvo), come uno del due at
tori principali (è lui stesso 
che incarna lo scatenato e 
sermonegglnnte Mlloud. il 
« Pazzo del villaggio » ben 
più Illuminato di tanti « sa
vi »), e perfino come padre 
del due bambini che recitano 
nel suo film. 

Impresa personale e monu
mentale Insieme, dunque, ora 
piena di slancio e ora este
nuante, che non ha. come 
riconosce lo stesso Lakhdar-
Hamina ,la pretesa di raccon
tare « tutta la storia dell'Al
geria», ma ha certamente la 
ambizione di testimoniare su 
un lungo arco d! essa da un 
punto di vista larghissima-
mente autobiografico. Lakh
dar-Hamina ha già dato al 
cinema del suo paese i pri
mi documentari della guer
ra di Liberazione, il primo 
successo internazionale che 
fu II vento degli Aurès pre
miato n Cannes nel 1967. il 
primo rum sullo tortura /Di
cembre, proiettato a Venezia 
alle Giornate del cinema Ita
liano) dal minto di vista del 

j torturati. Ora ha riunito tut-
i te queste sue esperienze In 

:tf 

Pubblica gestione 
esigenza del pop 
L'appello di un organizzatore per 
ripristinare i concerti in Italia 

Da qualche tempo orma! la 
noce del pop, In Italia, è sta
t a soffocata da una mercifi
cazione sempre più Intollera
bile, alla quale si è opposto 
lo sterile, esasperato Inter
vento di quel cosiddetti « mo
vimenti alternativi » che pre
dicono una «contestazione 
globale» dal modi ottusi e 
Isterici. Non si è ancora spen
ta, l'eco del recenti (e certo 
drammatici) episodi di vio
lenza che hanno accompa
gnato ovunque la tournee nel 

•nostro paese del chitarrista 
•statunitense Lou Recd: e, 
•non a caso, quello e stato 
; l'ultimo appuntamento con la 
musica pop per l giovani in 
Italia. 

Bersaglio fisso de?ll attac
chi di chi non accetta più 

Jll ruolo di consumatore pas-
ÌBlvo — lasciandosi purtrop-
' pò spesso strumentalizzare, 
• però, da manipoli di provi-
• cstori coscienti o lncosclen-
' t i , secondo 1 quali l'unica so
luzione è lo «sbafo», e cioè 
rispondere alla prepotenza 

' con altre prepotenze — e Da 
vld Zard. uno tra 1 pnnol-

, pali manager del!.i musica 
• pop In Italia, il quale si ve

de ora costretto ad una l'or-
', t a ta Inattività 

Auspicando una soluzione 
che « può e deve scaturire 
dall'Impegno di tutte le tor 
• democratiche, le sole ti 
MfcaT promuovere una cam

pagna di sensibilizzazione af
finché gli organismi pubbli
ci statali e regionali diano 
vita ad un ente che tuteli 
realmente l'arte e la musica 
contemporanea, senza al fi
darle sempre ed esclusiva
mente all' Iniziativa dell'Im
prenditore privato », Zard ha 
indetto Ieri a Roma un In
contro fra tutti coloro che 
hanno a cuore le sorti del 
pop In Italia, «nomici» com
presi. Ma 11 dibattito si è ri
solto In una semplice conte-
renza-stam.on, proprio perché 
la « controparte » — vale a 
dire Stampa Alternativa, Si
tuazione creativa e compa
gnia bella — non si ò degna
ta di farsi viva. 

Un appuntamento mancato, 
dunque, che va tuttavia nuo
vamente sollecitato con pro
cedura d'urgenza, poiché, a 
detta anche di Zard. «l'at
tuale caos minaccia seria
mente la sopravv.ven/a del 
pop in Italki e. pt-r d, più. 
chiama in causa sovente 'a 
repressione poliziesca E' a-, 
surdo. del resto — ,ìono »e.n 
prc parole del giovane orga
nizzatore — che manifesta
zioni di carattere popolare 
come 1 concerti pop siano 
oggi, per forza di co.-,e, « ban
diti) ' , mentre continuano a 
prosperare certi baracconi 
canzcnett'.jtlc: .>, 

una stimma, in un'epopea che 
anche nel titolo si propone 
quale modello il Racconto de
gli anni ardenti di Dovgenko, 
o meglio la realizzazione fat
tane dalla vedova, Julia 
Solntseva, che oggi siede nel-

pera ogni limite di magnilo
quenza e, t ra l'altro, si pren
de anche tutta la parte fina
le a detrimento dell'altro pro
tagonista ch'era, In fondo, il 
più importante. 

Sono riserve gravi, ma non 
la giuria del Festival e sen- , ] e facciamo a cuor' leggero, 
za dubbio sarà 1« prima a , Le facciamo nel quadro del 

cinema algerino, che ha 
• espresso negli ultimi anni tut-
j ta una tendenza assai meno 
' celebrativa e molto più vita

le; nel panorama del cine
ma di lingua araba. In cui 
questa Cronaca s'Inserisce con 
tutto 11 peso di uno straordi
nario affresco di consumo e 
quindi anche con l'efficacia 
propagandistica che ne deri
va, ma non reca un apporto 
artistico e culturale altret
tanto rilevante: e nell'espe
rienza del cinema di altri 
paesi socialisti. dall'URSS al
la Cina, dalla Jugoslavia a 
Cuba, che Imboccando analo
ghe strade si sono trovati, 
prima o poi ,ln un vicolo cie
co. Con tutto il rispetto per 
quest'opera, che vuole esse
re militante, e 1 cui meriti 
non abbiamo taciuto, conti
nuiamo a credere che certe 
scelte non debbano essere fa
talmente assunte, in un ci
nema rivolto con fiducia al 
popolo, per la sua crescita 
e il suo avvenire. 

Il secondo film in concorso 
della giornata era giapponese, 
Nascondino pastorale. Niente 
di arcadico, ma una convul
sa, anche se prez" osistlea, os
sessione dell'adolescenza da 
parte di un clneasta-teatran-
te-poeta (anche lui un tem
peramento poliedrico! che ha 
visto eertamente molti film 
di Fellini e compone un suo 
personale Otto e mezzo, o 
Amarcord, attraverso la di
mensione onlrlco-freudlann, il 
« film nel film », e l'Imman
cabile circo. 

d. g. 

rallegrarsi della bravura del 
suo allievo algerino. 

Come un western 
Il film ha pagine Impressio

nanti, come quelle Iniziali 
.sulla siccità (la sfibrante at
tesa dell'acqua, la rivalità 
t ra t poveri per un gramo 
fiumiciattolo fangoso, la gioia 
Infantile e sfrenata per la 
pioggia, la tremenda delusio
ne per 11 miracolo presto di
vorato dalla ritornante arsu
ra) o come quelle della pri
ma rivolta nella piazza del 
paese." quando gli sfruttati 
finalmente si buttano sulle 
sciabole e sul cavalli del co
lonizzatori e Ingaggiano con 
loro una micidiale battaglia. 
che ha il vorticoso movimen
to e l'asprezza di un we
stern di gran classe. 

In un paesaggio di amplis
sima fotogenia, con i contri
buti suggestivi (ma anche 
artificiosi) del colore e delle 
piste stereofoniche, con 11 pa
norama continuamente sva
riente dagli esterni di massa 
agli interni familiari, con la 
verità e la nobiltà dei gestì di 
rispetto, del cerimoniali di 
ossequio musulmano al vec
chi saggi, con le cicliche irru
zioni di violenza, di disuma
nità e di tragedia, con il pri
mo Insorgere e manifestarsi 
della coscienza politica e del
l'eroismo patriottico, si con
suma Il destino del due per
sonaggi emblematici: oltre al 
già citato Mlloud, pellegrino 
scalzo ohe seppellisce i morti. 
provoca ! vivi ed é la coscien
za della storia, il forte conta
dino Ahmed che, della storia, 
e la vittima sempre risorgen
te, perché non disposta, in 
nessuna occasione, a farsene 
calpestare. 

Rinuncia alla terra che non 
gli dà più niente, affronta 
sempre nuovi lavori trovan
do amici fraterni e scontran
dosi con padroni spietati. 
perde la famiglia in un'epide
mia di tifo, torna da una 
guerra non sua nel villag
gio bruciato dal francesi, vi
ve ni fianco di un lucido 
militante 11 dibattito politico 
per le elezioni del '47 e la 
scelta tra legalismo e solle
vazione, si unisce al partigia
ni offrendo la propria vita, 
come tanti altri martiri. In 
un'azione di guerriglia sugli 
Aurùs. 

Particolarmente Interessan
ti, specie sotto 11 profilo di
dattico, sono tutti i brani 
più propriamente politici: la 
figura del leader scambiato 
all'Inizio per un confidente 
della pollz'a, dato che alla 
polizia deve presentarsi ogni 
giorno per controllo, la di
scussione pubblica che sorse 
nel mezzo di una predica del 
Corano, le contraddizioni in
terne del movimento nazio
nale di fronte alla via da 
prendere. l'Impossibilità di 
colloquio col militari francesi 
e i collaborazionisti arabi, 
che dialogano con la frusta e 
col mitra. A proposito: quale 
evoluzione o. meglio, auale ag
giustamento di tiro, di fronte 
alla realtà dello Stato alge
rino, nella politica ufficiale 
di Parigi, che ritirò la pro
pria delegazione dalla Mostra 
di Venezia aunndo vi fu pre
miato La battaglia di Algeri, 
e osgl. dopo il viaggio di Gì-
scard d;i Rumedìcn. accoglie 
senza batter ciglio e nella 
proiezione serale Cronaca de-
ali anni di brace al Festival 
di Cannes 

Non slamo Invece sicuri che 
eguale evoluzione si sia mani
festata nella carriera di Lakh
dar-Hamina. e che nel cinema 
algerino 11 suo ultimo film 
raporesentl un progresso ri
spetto al primo. E' vero de
cisamente 11 contrarlo: ciò 
che si acquista In larghez
za di produzione. In perfe
zionamenti tecnici. In trion
falismo patriottico, regolar
mente si perde In concentra
zione, In misuri di linguag
gio, in persuasività dialettica. 
Il vento degli Auri>s, special
mente nella sua Drlma parte, 
era molto più efficace di que
sta Cronaca, esageratamente 
dilatata e ripetitivo, pur se 
irli avvenimenti cambiano. E 
la prova e offerta dallo stes
so regista che, nel personag
gio da lui interpretato, su-

Molto simbolismo 
Il problema centrale, psi

cologico ma teorico, è se si 
deve uccidere la propria ma
dre, da cui il ragazzo, orfa
no del padre caduto in guer
ra, si sente frustrato nella 
sua partenza da casa, intesa 
quale bisogno di autonomia 
e ricerca di Identità o per
sonalità. Non c'è da stupirsi 
che l'autobiografia sia pullu
lante di simboli, esistenziali 
e sessuali, dall'orologio a pen
dolo Impazzito che continua a 
battere le ore, alla donna-can
none che entra in estasi 
quando viene gonfiata come 
un pneumatico, dalle vedove 
monocole che popolano la 
contrada, al soldato del MI-
kado che si crede ancora in 
guerra. I personaggi hanno il 
volto truccato come nel tea
tro antico, anche per indica
re che la ricreazione del pro
prio passato è sempre arti
ficiosa e infedele, ò come un 
gioco di nascondino con la 
realtà, di cui si accorge lo 
stesso regista che sta facen
do Il film. Interrompendolo a 
un certo punto, denunciando
ne le mistificazioni operato, 
correggendole con altre ver
sioni, e poi chiudendolo con 
un altro ritorno alla realtà, 
che nuovamente ricorda da 
vicino le parate felliniane. 

Che dire? Non ci fa pia
cere ritrovare Fellini in 
Giappone, e tanto meno da 
parte di un regista come 
ShuJI Terayama, che aveva 
dimostrato ben altra origi
nalità e forza di contestazio
ne, quando con la sua opera 
prima Buttiamo I libri dalla 
finestra e scendiamo in stra
da! vinse tre anni fn il Gran 
Premio alla Mostra del film 
d'autore di Sanremo. 

Concludendo per oggi (lo 
spazio purtroppo 6 tiranno, e 
Il festival è « colossale » co
me 11 film algerino), va al
meno segnalato il notevole 
Confronto di Rolf Lyssy, ap
parso alla «Settimana della 
crit ica»: sia quale opera po
litica che, eve-ando l'atten
tato di Davos del 193G. In cui 
uno studente ebreo Jugoslavo 
uccise 11 capo del nazisti sviz
zeri, evita tutti 1 trabocchetti 
alla -Costa-Gavras o alla Da
miani, per una ricostruzione 
di Impeccabile sobrietà e ri
gore: sia quale ultima con
ferma dell'Importanza attua
le del cinema svizzero. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Marcello Mu-
stroiamu e .Munii/ Farmcr in
sieme a Cannei per la pre
sentazione del film AUoni>an-
fan 

le prime 
Musica 

Leitner - Tuckwell 
all'Auditorio 

Ferdinand Leitner, ti quale 
capita spesso da noi, è un 
eccellente direttore, costante
mente attivo in questi ultimi 
trent'anni. Ha accumulato 
esperienza e bravura al pun
to da poter rinunziare, nelle 
funzioni direttoriali, a qual
siasi esteriorità. Ciò un po' 
lo sminuisce presso gli aman
ti del bel gesto e del cuore 
In mano, ma Leitner tira 
dritto, con razionale fer
mezza. 

Ad apertura di programma 
(ci riferiamo al concerto re
plicato ieri sera all'Audito
rio), Leitner ha presentato 
una svelta e pur solenne Cle
menza di Tito (la sinfonia 
dell'ultima opera di Mozart) 
e. a chiusura - - con più cal
do impeto, ma con fervore 
sempre ben misurato — la 
Romantica di Bruckner. Cioè, 
la quarta Sinfonia del com
positore austriaco, che oggi 
sta al centro di rinnovati in
teressi. La Romantica era 
t ra le pagine di Bruckner 
più eseguite, ma a poco a po
co è stata sorpassata da al
tre composizioni più pregnan
temente rilevanti la novità 
della musica bruckneriana: 
basti pensare alla seconda 
Sinfonia presentata, or non 
è poco, nello stesso Audi
torio. 

Ma. al centro, 11 program
ma riservava una meraviglia: 
il solista Barry Tuckwell, 
australiano (dal 1970 è presi
dente della Società Interna
zionale di Corno), musicista 
ugualmente prezioso sia per 
l'Intuito Interpretativo, sia 
per la smagliante e Infalli
bile tecnica, come si è visto 
(anzi ascoltato) nel Concerto 
per corno e orchestra, di Mo
zart <K. 495 risalente al
l'anno 1786), 

Straordinario il successo: 
tante sono state le chiamate 
al podio e le richieste di bis 
che, Analmente Leitner ha 
dovuto richiamare l'orche
stra, che già sfollava, per ri
petere, con Tuckwell rag
giante. 11 Rondò del Concerto 
mozartiano. 

e. v. 

Teatro 

La strada di Muu 
Lavoro di gruppo del col

lettivo Teatro Pretesto, La 
strada di Muu, che si dà a 
Spaziouno, in Trastevere, re
ca per sottotitolo Rappresen
tazione sull'adolescenza fem
minile, e vuole avere la strut
tura d'uno psicodramma, con 
relativa carica liberatoria. 
L'età verde della donna vi è 
vista, del resto, quale punto 
di riferimento d'un discorso 
che investa, più in generale. 
Il problema degli emarginati, 
del segregati, del frustrati. 
Esperienze anche personali 
vengono, dagli autori, passate 
al vaglio di Freud e del suol 

Assurda 

denuncia 

contro il film 

« Fantozzi » 
FIRENZE. 12. 

Con una denuncia perve
nuta alla procura della Re
pubblica di Roma un cittadi
no ha chiesto — per motivi 
che non sono stati resi no
ti — 11 sequestro del film 
Fantozzi del regista Luciano 
Salce e interpretato da Pao
lo Villaggio. La Procura d! 
Roma ha Inviato l'esposto al
la magistratura fiorentina, In 
quanto l'anteprima nazionale 
della pellicola avve ine nella 
nostra città il 27 marzo scor
so. Il film di Sale; ri proiet
ta minterrottament» da un 
mese e mezzo in molte c t l à 
Italiane e nc-sunt) (s. presu
me che fra le c n t i u i l a di 
migliaia di spettatori che 
hanno visto le imprese d: 
Paolo Villaggio ci sia stato 
anche qualche ufficiale di po
lizia giudiziaria) ivo/a ìav-
vlsato scene scabrose o o1-
tragglose nel confronti c.i 
chicchessia. Ma eh! ha pre 
sentato la denuncia lo ha vi
sto il film? 

Una farsa di 

Emilio Lo Curcio 

al 4 - 2 0 - 8 7 
Nel quadro di una politica 

di decentramento, 11 Circolo 
« Quattro Venti » ospita que
sta sera e domani, con Inizio 
alle ore 21, lo spettacolo di 
Emilio Lo Curcio Caro pa
drone, volevo amarti dispera
tamente ma poi ho preferito 
rubarti tutta l'argenteria. SI 
tratta di una rarsa in quattro 
tempi. 

« La Cimice » 

stasera al 

cinema Palladium 
Questa sera alle 21.15, al Ci

nema Palladium (piazza Bar
tolomeo Romano (Garbatella) 
la Compagnia Teatro Lavoro, 
diretta da Valentino Orfeo, 
presentii La Cimice di Mala-
kovskl. Lo spettacolo è orga
nizzato da Italia-URSS In col
laborazione con la Regione 
Lazio, 

successori e critici, cosi co
me del maestri dell'antropo
logia culturale. 

Il risultato di questa ricer
ca, certo appassionata, e frut
to d'uno sforzo Intellettuale 
nonché fisico notevole, è tut
tavia pur sempre uno spetta
colo, dove 11 piacere delle 
« belle Immagini » (la parola 
viene ridotta al minimo, men
tre maggiore importanza han
no suoni e rumori) rischia di 
predominare sull'articolazione 
concettuale del testo. Sche
maticamente, abbiamo qui 
due mondi separati, se non 
contrapposti (l'azione ha luo
go non solo davanti, ma al
le spalle o a fianco del pub
blico): quello femminile e 
adolescenziale, tut to ripiega
to su se stesso, sulla sco
perta dolorosa del proprio 
corpo, della propria « diversi
tà »: e quello incarnato da 
prestantì giovanotti, Impegna
ti in opere produttive, in ru
di esercizi. In duelli virili. 
Il contatto fra queste due 
sfere è rapido, violento, bru
tale — che accada nella real
tà o per la via del sogno —, 
ma anche all'Interno di cia
scuna di esse la tensione è 
acuta. 

Miti e riti di antiche o 
lontane civiltà tribali sem
brano comunque occupare il 
massimo spazio tra 1 fattori 
figurativi e dinamici di que
sta Strada dì Muu, In cui 
pure si aprono lampeggianti 
proiezioni verso la nostra 
attualità. L'Insieme è sugge
stivo e degno di Interesse, an
che se di non facile lettura. 
I costumi (di Gianna Reghin) 
e gli oggetti scenici hanno 
un valore espressivo consi
derevole (assai bello 11 to
tem), la regia di Fulvio 
Acanfora trova coerente ri
spondenza nell'Interpretazio
ne fervida e partecipe de
gli attori, che sono Carla 
Apuzzo, Stefania Fabri, MI-
ria Nardi, Danila Satta, Giu
liana Zagra, Maurizio Camini-
to. Gianfranco Fllacchlone, 
Gabriele Guarrera, Alessan
dro Panzctti, Valter Tancre
di. Alla « prima », successo 
cordialissimo; le repliche so
no previste sino al 25 maggio. 

ag. sa. 

Sogni e 
contraddizioni 
dalla vita e 
l'opera di 

Cesare Pavese 
Per uno spettacolo di ri

cerca il titolo è abbastan
za esplicativo. Sogni e con
traddizioni dello scrittore 
vengono esposti al pubbli
co soprattutto attraverso il 
gesto, che la parola è assai 
ridotta, quasi Inesistente. 
Gli attori che si muovono 
sulla pedana, Intorno alla 
quale stanno seduti gli spet
tatori, sono quattro: tre uo
mini e una donna, tutti as. 
sai giovani. Per realizzare 
questo Sogni e contraddizio
ni ecc. 11 gruppo « La li
nea d'ombra » è partito dal
le opere di Pavese, eviden
ziandone I fatti e 1 passi 
più dolorosi. Ciò che si vo
leva provocare In chi assi
ste alla rappresentazione è 
la riflessione: invece, spes
so, c'è solo emozione, e que
sto 6 forse 11 punto carente 
dell'operazione, comunque 
interessante e generosa. 

Abbiamo assistito a una 
delle repliche dello spetta
colo all'Abaco (nel giorni 
prossimi verrà dato In altri 
teatri e circoli culturali ro
mani). Il pubblico ha se
guito con molta attenzione 
la rappresentazione, che 
dura un'ora, ma al termine 
non c'è stato neanche un 
accenno di applauso. Eppu
re nessuno si è alzato dalla 
sedia. Gli attori sono usciti 
e poi sono rientrati insieme 
con Angiola Janlgro, l'ani
matrice de] gruppo, ed è 
cominciato il dibattito che 
è andato avanti per un'altra 
ora. Non si è trat tato solo 
di apprezzamenti sullo spet
tacolo, che era stato rece
pito nei suoi molteplici aspet
ti, ma il discorso si è allar
gato all'Impegno civile e po
litico di ciascun democratico. 

m. ac. 
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Ferrari, | c o n t r o c a n a l e 
Grassitelli 
e Pernice: 
tre pittori 
e una città 
Franco Ferrari, Nicola Gras
sitelli. Francesco Pernice -
Centro di promozione cul
turale Alzala: via della Mi
nerva 5: fino al 15 maggio; 
ore 10-13 e 17-20, 

SI può vivere anche inten
samente, giorno dopo giorno, 
la vita della città ma non 
essere consapevoli del senso 
e della direzione di tale vita. 
Il modo di vita borghese, poi, 
riempie la città di segnali Il
lusori e devlanti. Uniti da un 
comune odio-amore per l'am
biente urbano, convinti che la 
pittura gioca le sue ragioni 
di esistere come pittura del
la città, Ferrari. Grassitelli 
e Pernice, che sono tra gli ani
matori culturali dell'Alzala, 
espongono assieme in una mo
stra vivacissima e polemica. 
La loro ricerca è critica nei 
confronti sia di quel che re
sta dell'apologia pop ameri
cana della città nella figu
razione Italiana sia del rifles
so gelido, inerte o disperato 
che della città dà l'Iperreali
smo. 

Per Ferrari l'Immagine del
la città è l'immagine di un 
« non-finito ». L'uomo non è 
figurato ma le strutture e 1 
materiali dell'ambiente urba
no hanno una qualità viven
te, organica, antropomorfica. 
Cosi com'è la città è conte
stata: colore e forma costrui
scono una tragica immagine 
dinamica di una « città che sa
le» non come voleva Boc
cioni. Ma resta. nell'Immagi
ne, come un messaggio lirico-
politico combattente: entria
mo In questa città in corsa e 
diamo una direzione alle sue 
straordinarie energie. 

Pernice nel racconto simbo
lico ha qualche affinità con 
Ferrari. In alcuni quadri ve
de la città come un ambiguo 
e irresistibile scivolo dove 
vanno precipitando gli og
getti urbani. In altri quadri. 
I più recenti, sono figurati 
degli Interni geometricamente 
nettissimi ma desolati e de
serti: la strada entra nel
l'interno e lo domina. Ciò è 
« detto » pittoricamente non 
più con il racconto simboli
co ma con il vuoto neometa-
fisico e precisi effetti di luce-
colore. 

Per Grassitelli pittura della 
città è continuo ribaltamen
to lirico-politico dei segnali 
devlanti e Illusori. Il contro
segnale è statico, grandcgglan-
te come un totem. La città è 
stata smembrata e ricompo
sta: ci appare come una mac
china con caratteri di orga
nismo, una macchina che non 
si può usare per 11 vecchio uso 
della città. E la scena urba
na ha forme e colori di gran
de purezza e felicità (un po' 
come la natura che mangia la 
tecnologia dipinta da Aldo 
Turchlaro). E' la città altra 
che ci portiamo nel sensi e 
nel pensieri: la pittura corre 
avanti e fa splendere un se
gnale nuovo. 

da. mi. 

COMUNE DI PISA 
Avviso d'Asta 

Legge 18-3-1906 n. 444. costru
zione di nuova scuola materna 
non statale in Pisa, località San 
Marco per l'importo a base 
d'asta di L. 85,790.000. con la 
procedura di cui all'art. 4 del
la legge 17-8-1974 n. 413. 

IL SINDACO 
Ella Lazzari 

LEGGETf 

Rinascita 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rtmini, indirà quanto prima unn sarà 

di licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 
1) Straordinaria manutenzione al fabbricato scolastico ele

mentare di S. Andrea dell'Ausa. 
Importo a baae d'asta L. 9.045.000 

2) Straordinaria manutenzione al fabbricato scolastico ele
mentare di S. Cristina. 
Importo a base d'asta L. 4.839.462 

3) Costruzione di scuola materna a tre sezioni per il V 
Comprensorio «Ausa» P.E.E.P., comprendente i se
guenti appalti: 

a) Opere murarie ed affini • da fabbro • da falegname. 
Importo a base d'asta L. 104.595.000 

b) Opere per l'impianto idrico, sanitario e di riscalda
mento. 
Importo *a base d'asta L. 16.700.000 

ci Opere per l'impianto elettrico. 
Importo a base d'asta L. 3.760,000 

4) Sopraeleva zio ne ed ampliamento alla scuola Elementare 
«Ferrari», Via Gambalunga, comprende i seguenti ap* 
palti: 

a) Opere murarie ed affini - da falegname • da fabbro -
da elettricista. 
Importo a base d'asta L. 27.510.000 

b) Opere Impianti idrico e di riscaldamento. 
Importo a base d'asta L. 13.430.000 

5) Ampliamento di n. 4 aule e relativi servizi della Scuola 
Elementare Villaggio Nuovo (Via Sobrero). compren
dente in unico appalto: 
Opere murarie ed affini • da fabbro • lattonlerc • idrau
lico • da falegname - vetraio ed affini • da verniciatore 
• tinteggiatore e da elcttricista. 
Importo a base d'asta L. 27.141.000 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 

dall'art. I /a della Legge 2.2.1973. n. 14. 
SONO CONSENTITE ANCHE OFFERTE IN AUMENTO 

Le imprese che intendono partecipare alla gara do
vranno presentare domanda in carta bollata indirizzata 
al Sindaco ed inviata a mezzo raccomandata, entro 12 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso, all'Albo Pre
torio di questo Comune. 
Rlminl, li 6 maggio 1975. 

Il sind..co 
Carlo Della Ro^ri 

AVANTI CON LA NOIA - -
Clic dire di <iuc\ia seconda 
tornata del M.irc-o V.scont. 
diretto da Anton Giulio Mu-
larvo? Intanto, che ha perso 
anche Quel po' di lustro e di 
movimento che ancora aveva 
nella prima, nella quale le 
sequenze del « giudizio di 
Dio» le apparizioni del giul
lare Tremacoldo, allegro e 
pungente, erano i>a!se in Qual
che modo a scuotere il lento 
procedere dell'azione. 

Questa volta invece man 
mano che st entra nel vivo 
della vicenda dell'infelice 
amore di Marco per Bice del 
Balzo, sullo sfondo della lotta 
per ti potere dello stesso Mar
co e suo cugino Azzone, ci as
sale il senso profondo di in
differenza per la pignola e 
allo stesso tempo superficia
le ricostruzione dei drammi e 
delle gesta di questi perso
naggi che nello sforzo di es
sere esemplari finiscono in
vece per apparire di un pre
vedibile conformismo nei sen-
timenti. Certo, nel delincare 
il profilo psicologico di tali 
personaggi, gli iceneggiatori 
Majaiio e Movicela si sfor
zano di andare abbastanza a 
fondo. Ma il guaio e che ciò 
?i07i basta per portare fuori 
dei binari della stanca 7iar-
razione «• tele-romanzesca » 
una vicenda che avrebbe po
tuto offrire ben altri spunti, 
anche al di là del modesto 
romanzo storico di Tommaso 
Grossi, scadente imitatore di 
quell'Alessandro Manzoni del 
quale era stato segretario. 
Per esempio, con l'illustrare 
le incende, e soprattutto le 
ragioni — senza farle soltan
to trasparire occasionalmente 
dalla cronaca personale de> 
protagonviti — della lotta fra 
Guelfi e Ghibellini, che do
veva lasciare una traccia in
delebile nella futura storta 
d'Italia. Ciò avrebbe reso, 
crediamo, 7neno stucchevole 
il tutto e, comunque, in qual
che 7iiodo Più utile. 

Ma questo è evidentemen-
te chiedere troppo alla RAI-
TV. La rigorosa divisione per 
«generi» della programma
zione televisiva impone sen
za discussione che lo sceneg
giato dello domenica sta so
lo e soprattutto ((spettaco
lo». Per la cultura e l'in for
ni azione so7io vrevisti altri 
spazi e altre collocazioni e la 
fusione fra i « generi » è — 
secondo i nostri dirigenti te-

levitili — una ipotesi assurda 
r inconcepibile. Anche a co
sto ai moine di noiu 

ANGELI E CORNACCHIE 
— Chi dice che un progwm-
nifi musicale debba per forzo 
essere presentato da un « mo
stro sacro» dello spettacolo o 
da uno di quei provetti me 
Sensi professionisti dell'» ecco 
a \>oi » per essere divertente? 
Musica in liberta, che ?'a tu 
onda la domenica in alici na
tiva allo sceneggiato .su! se
condo canule, con il .sottoti
tolo Angeli e cornacchie, di
mostra che e possibile, e an
zi più piacevole, tare a meno 
di simili ingredienti per ot
tenere un prodotto dignitoso. 
Introdotto con garbo e intelli
genza da due straordinari vii-
tuosi del pianoforte e della 
chitarra, quali Renalo Sellavi 
e Fra n co Cerri, eli e sicu ra • 
mente si gioverebbero meglio 
di testi un po' meno scontati 
di quelli che Giancarlo Guar-
dabassi e Enzo Tiapavi, che e 
anche regista della trasmis
sione, mettono loro a dispo
sizione. Musica in libertà >• 
una passerella di voci e di 
volti di cantanti, di antico o 
prossimo successo, se si tratta 
di « angeli » e di sicuro in
successo e imminente s-com-
parsa se si tratta di « cor
nacchie ». 

A questo « principio », che vi 
verità no7i è mai stato di
chiaratamente espresso dai 
due conduttori del program
ma, si arriva facilmente met
tendo a confronto l'uno o l'al
tro fra i vari complessi e can
tanti che si alternano datan
ti alle telecamere. Fra quelli 
visti domenica sera, per esem
pio, come non collocare fi a 
gli « angeli» musicati quel 
bravissimo uomo • spettacolo 
che è Lucio Dalla, capace di 
tenere il video ni modo di
vertente per quwn cinque no
miti senza newvure mimai % 
come gli altri, la sua canzone 
Anidride solforosa trasmessa 
in play-back? E fra le « cor
nacchie» invece, quel com
ponente del complesso « I cu
gini di camz>agna » che ci ha 
assordato con la sua incredi
bilmente femminea voce bian
ca'* Gli applausi, registrati *w 
nastro, sono uguali per tutti. 
Ai telespettatori il compito di 
giudicare auesta musica ni 
tutta libertà. 

vice 

oggi vedremo 
LE NUOVE AVVENTURE DI ARSE
NIO LUPIN (1°, ore 20,40) 

Tratto dall'opera di Maurice Leblanc, prodotto da'.'.'ORTI', 
sceneitainto per I teleschermi da Nathan GrlBorieff con !« 
regia d. Pierre Desacnat. prende 11 via questa sera un nuovo 
ciclD ai telefilm che hanno per protagonista il celebre « la
dro gentiluomo» Arsenio Lupln, Impersonato dall'attore Geor
ges LVscncres, accanto al quale iìtrurano Roger Care!. Da
niel Sarcky, Jacques Monod. Quello di stasera si intitola Ar
senio Luntn va m vacanza. 

CINEMATOGRAFO (2°, ore 21) 
L'ottava puntata dell'interessante programma curato d-i 

Luciano Mlchett) Ricci ha per titolo Dagli oggetti animati a' 
dinosauro parlante ed esamina la nascita del disegno animato 
coni" una tra le prime espressioni di «cinema intellettuale». 
mentre agli albori del secolo si pensava di poter guardare .sol
tanto a)'a realtà, 11 cartoon rappresentò uno strumento non 
Indlffere'ite per poter dar vita « ciò che e fantasìa 

L'ULTIMO ASSALTO (1°, ore 21.55) 
Dedicato alle ultime, decisive vicende del .secondo con

flitto Mondiale. Il programma di Giorgio Vecchiato e Amle
to Fatto''! approda questa sera alla seconda ed ultima parte, 
che ha per titolo La battaglia di Berlino. La trasmiss one 
odierna rievoca l'offensiva finale dell'Armata Rossa contro 
la città d! Berlino: L'ultimo assalto si avvale stavolta di 
1 limati ancora Inediti; offerti dagli archivi di Stato sovietie.. 
S! tratta di documenti che vendono per la prima volta pre
sentali da un ente televisivo del mondo occidentale. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12.30 
12,55 
13.30 
14,15 

16.00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,20 
19,45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapore 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 
Trasmissioni scola
stiche 

Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma I > T I 
più piccini. 
La TV del ragazzi 
« L'allegra banda di 
Yoghl » • « Spazio » 
Sapere 
La tede oggi 
Oggi al Parlamento 

va 

di 

20,00 Telegiornale 
20,40 Le nuove a w e n t m » 

di Arsenio Lupln 
«Arsenio Lupin 
in vacanza » 

21,55 L'ultimo assalto 
« La battaglia 
Berlino » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 
21,30 Passaggio obbligalo 
22.15 Demls 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
8, 12, 13 , 14, 15 , 17 , 19. 2 1 , 

23 j Gì Mattutino musicalo) «,25: 
Almanacco) 7 ,10: I l lavoro 09-
gi; 7,45i lori al Parlamento; 
8,30t La canoni del mattino] 
9: Voi od io; 10; Speciale GR; 
11.10: Lo interviite impotai-
bill; 11,40: Un di»co per Testa' 
lo: 12,10i Quarto program
mo; 13.20: Giromikoi 14.05: 
L'altro suono; 14,40: It velo 
dipinto: 15,10: Por voi yio* 
vani; 16: Il giratole; 17,05: 
Fllortisiimo; 17,40: Program
mo per I ragazzi; 18: Musica 
in; 19 ,20: Sul nostri mercati; 
19 ,30: Concerto • via cavo »; 
20,20: Andata o ritorno; 21 ,15 : 
Radioteatro: « La tessera di 
abbonamento »i 22,05: J. Ba
tter dal cuore d'oro; 2 2 15: Le 
no»tre orchestro di musica leg
gera; 23: Oggi at Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore; 0 ,30, 
7,30, 8 ,30, 9 ,30, 10 .30 , 11,30. 
12,30, 13 ,30 , 15 ,30 , 10 ,30 . 
18,30, 19.30, 22 ,30; G: M mat
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come e 
porche; 8 .50: Suoni e colori del
l'orchestra; 9,05: Prima di 

spendere; 9 ,35: I l velo dipinto; 
9,55: Un disco per l'estate; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10; Trasmissioni regionali; 
12 ,40: Alto gradimento; 13 ,35: 
lo la so lunga, e voi? 13 50 : 
Come e perché) 14: 5u di 
giri; 14 ,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Carerai; 17 ,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Ro
ma 3 1 3 1 ; 19,55t Supersonici 
21 ,19: lo la so lunga, e voi?: 
21,29r Popotl; 22 ,50 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORL* 8,45: Concerto di aper
tura; 9 ,45: Scuola materna; 10: 
La settimana di Rachmanlnov; 
1 1 : La radio per le scuole; 
11,40: Capolavori del ' 700; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30; I l lilosolo di campagna; 
10,30: Musica 0 poesia; 17,10: 
Musica leggera; 17 25: Clas
se unica; 17,40: Jazz oggi: 
18,05: La staffetta; 18 .25: Gli 
hobbios; 18.30: Donna ' 70 ; 
18,45: La nuova Africa; 19 ,15: 
Concerto della sera; 20 ,15: Il 
melodramma In discoteca; 21 : 
Giornale dol terzo; 21 ,30: Tri-
buna internazionale del compo
sitori 1974; 22 ,30 : Libri r i 
cevuti; 22 ,50: I l aonzalitolo. 


